
Terremoti, uragani e tifoni, tornado, tsunami, incendi, alluvioni - negli
ultimi anni abbiamo letto notizie di tutte queste ed altre calamità naturali. 
Queste catastrofi posssono determinare danni terribili. Possono provocare
ulteriori danni a causa dell’impatto che possono avere sullo stoccaggio di
materiali pericolosi e sulle attrezzature di processo. Tu lo sai quali
tipologie di calamità naturali potrebbero impattare sul tuo impianto? Sai
che cosa fare per prepararti a queste calamità e come intervenire per 
recuperare a seguito di un disastro?

http://www.aiche.org/CCPS/Publications/Beacon/index.aspx
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“Un oncia di prevenzione vale una libbra di cura.”- Benjamin Franklin
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Sei preparato alle calamità naturali?

Il Beacon è solitament tradotto in africano,arabo,cinese,danese,olandese,inglese,francese,tedesco,greco,gujarati, ebraico, hindi, italian, giapponese, 
koreano, malese, marathi, norvegese, persiano, polacco, portoghese, russo, spagnolo, swedese, tailandese,telugu,turco e vietnamita.
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Cosa puoi fare?

Nella relazione del 2010 “Flirtare con le calamità
naturali” la FM Global, una delle più grandi
compagnie di assicurazioni del mondo, ha 
discusso alcuni dei motivi per cui le 
organizzazioni non riescono a prepararsi in caso
di calamità naturali. Alcune delle evidenze
includono::
 Le persone sottovalutano il rischio di calamità
naturali – pensano “qui non accadrà mai.”
 Più passa il tempo senza un “disastro”, più le 
persone sono portate a negare la sua probabilità.
 Le aziende sopravvalutano il proprio livello
di preparazione nel gestire una calamità naturale.
Molte aziende si concentrano sulla ripresa da
un disastro piuttosto che su un’attività proattiva
per ridurre i danni.
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1 – Incendio ad una raffineria di petrolio in Giappone dopo il terremoto a Tohoku 
del 11 Marzo 2011; 2 – Un tornado in Oklahoma; 3 – Un incendio in California; 4 –
Danni alla centrale nucleare di Fukushima dopo il terremoto del 11 Marzo 2011.
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 Comprendi l’impatto diretto che una calamità naturale può
avere sul tuo impianto ed anche l’impatto derivante
dall’interruzione di “utility” che l’accadimento può provocare.
 Esamina il tuo piano di emergenza a seguito di disastri. 
Assicurati che abbia un senso – puoi veramente svolgere i compiti
richiesti nelle tempistiche stabilite e con le risorse disposizione. Se 
noti dei problemi, informa i tuoi superiori delle tue
preoccupazioni.
 Accertati che tutte le attrezzature ed i dispositivi di protezione
individuale (DPI) necessari per essere preparati e a rispondere a 
calamità ed alle sue conseguenze siano disponibili, propriamente
manutenzionati e pronti all’uso.
 Partecipa alle esercitazioni di preparazione alle calamità
naturali e di risposta ad esse, affrontale seriamente e riporta I 
problemi riscontrati durante le esercitazioni.
Scarica e leggi la relazione della FM Global da
www.fmglobal.com/disaster.

Lo sapevi?


